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VOLGARIZZAMENTO 

DEL 

BREVE 

DI SOSTRO SIGSORE 

Pio PAPA SETTIMO 

IN COI SI DICHIARA 

Che il corpo trovato sotto P Aitar maggiore 
della Basilica Patriarcale di Assisi de'Minori 
Conventuali è veramente il Corpo 
del PADRE S. FRANCESCO. 

RISTAMPATO 

IN OCCASIONE DEL TRIDUO SOLENNE ^ 
che si fa’ dai pp. Minori conventuali 

I giorni 2. 3. e 4 . Ottobre nel Vasto Tempio 
di Santa Croce , e in tutte le Chiese 
del detto Ordine in Toscana. 


FIRENZE 


NELLA STAMPERI A GRAN-DUCALE 

u uree xx 



m 






A i il )H« ..MV) t 

offri rifilo » «■ > fi ; , : ') 


i ( i/f CJì i il) i A ift i\ i'hi. T \.' ’> 

li ffiilitAfctwir O 

' : :.^xun/EAUi mh’o.a ì: i> 


' oi;A£ /<vi:u,r 

f [/tetro ì (Éut r ìivi :i r; vVrr> ve.I’ 




< a. ■• y . , , 

! ’ ' j . 1.1 );■> 1 )«) » .'Il IA-J ’ : V 




V\f ! I 




.1, mi i 

../■Ufi rii..' • 


' 5 > •> • • -v ' N* £ 

) ' 1)001- ) -ii.l. J i 

* > 


















- ■ ■ 








♦ 





•tirVi, 


$*■ / *■ 




rìt? 




P( 1 (W- 


_ 


_ 








PIO PAPA VII. 


> 


A perpetua memoria del fatto. 




Dalla providenza divina è stato a Noi di¬ 
spensato il favor singolare di dar quell’ultimo 
rompimento di splendore in dignità , e gloria , che 
solo pareva mancare al perfetto, e compiuto de¬ 
coro dell’ Assisinna Basilica, cui Gre*gorio JX. ad 
onore del SANTO PATRIARCA de’ Minori 
FRANCESCO, e per dare nobilissima sepoltura 
alla sacra Spoglia di lui, con maravigliosa fabbrica, 
e magnifico lavoro fece innalzare dalle fondamen¬ 
ta ; ed altri Romani Pontefici nostri Predecessori 
abbellirono con ogni genere d'ornamenti, e con 
istraordinaria copia di privilegi a paragoue degli 
altri Templi arricchirono Imperciocché di comune 
consenso si diceva per tutto, che sotto l 1 Aliar 
principale della stessa Basilica stava il luogo, in 
cui esisteva il corpo del Patriarca santissimo: ma 
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per disposizione di quel Signore , i giudizj del 
quale sono imperscrutabili, la famiglia distintis¬ 
sima di sì gran Padre, e tutto il mondo Cristiano 
dolevansi, che non si potesse ancora trovare, e far 
vedere alla scoperta un tesoro più prezioso di ogni 
ricchezza. Anzi conforme i providi, e cauti re¬ 
golamenti , che in cause di simil fatta suol tenere 
costantemente questa Santa Sede, Paolo V. di 
felice memoria giudicò ben fatto , ordinare 
espressamente con decreto promulgato per Au¬ 
torità di lui Alfonso 'Visconti Cardinal Protet¬ 
tore dell’Ordine de’Conventuali, che a niuno 
fosse lecito il farne ricerca, o scavare , o tentare 
altre strade nel medesimo luogo per questo fine. 

Giunse però quel tempo stabilito da Dio ; 
cui tanto affrettavano gl’ intensi voti di tutti, 
nel quale cioè questo Vaso dello Spirito Santo 
uvea ad esser messo fuori: e alla Nostra umiltà 
oppressa dal peso di tante, e sì grandi cure del 
Sommo Pontificato riserhar volle POnnipotente 
Iddio questa consolazione, di esser Noi trascelti 
benignamente da lui a ministri del felicissimo, 
e bene auguroso ritrovamento. Imperocché usan¬ 
do il Signore le sue misericordie, ed aprendo 
le vie delle sue maraviglie, mossi da certe gravi 
ragioni «avendo Noi credulo di derogare al me¬ 
morato divieto di Paolo V., e di esaudire le 
preghiere fatteci dal diletto Figlio Giuseppe 
Maria De Bonis Ministro Generale de’Minori 
Conventuali , colle quali ci si chiedeva la per¬ 
missione di ricercare il Corpo di S. FRANCE¬ 
SCO, l’affare riuscì felicemente. Poiché fatta 
segretamente e in occulto una lunga, ed incre- 
dihil fatica di cinquantadue notti , e rotto Io sco¬ 
glio, il terrapieno, i muri, il calcistruzzo, e le 




grosse pietre, si potè finalmente guardar den- 
tro il luogo a dirittura affatto sottoposto all’Al* 
tar maggiore, in cui giaceva la cassa di pietra, 
serrata intorno da una gabbia di ferro con ver¬ 
ghe fortissime, e nelle parti superiore, ed in¬ 
feriore della cassa spessissime, in modo però da 
non impedir di vedere le sacre reliquie, che 
V eran dentro situate. Chiusa perciò immedia» 
temente 1' apertura del sotterraneo , come era 
già stato ordinato, e fattane subito la relazione 
a Noi, primieramente fu ingiunto al Ven. Fra* 
tello Francesco Vescovo di Assisi di esaminare 
con le formalità solite quanlo fino allora era 
stato scoperto, senza però fare il processo delle 
sacre reliquie. Imperocché trattandosi di un af 
fare di tanta importanza, colle nostre lettere 
Apostoliche in forma di Breve del giorno 8. Gen* 
najo dell’ anno antecedente avevamo stimato di 
scegliere a tal fine non solamente il medesimo 
Vescovo Francesco, ma ancora gli altri Yen* 
Fratelli i Vescovi di Nocera , Spoleto, Peru¬ 
gia, e Foligno, perchè insieme si adunassero 
nel memorato luogo, e dopo aver considerato 
attentissimamente ogni cosa, intesi i periti nelle 
arti, e chiamati all’esame tutti, e ricercati con 
diligenza, ed esaminati i monumenti, inseris¬ 
sero il tutto negli atti solenni, e facessero un 
processo giuridico sull’identità del sacro corpo, 
il sigillassero , e lo spedissero a Roma, e a Noi 
per la verità ne manifestassero in coscienza il lor 
sentimento. 

Essi pulitamente, e da destri, e prudenti 
come sono, eseguirono la commissione avuta. 
Laonde essendo terminate con diligenza tutte le 
cose a norma de’regolamenti della Sacra Con- 
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gh'grt/.innc dt*' Riti, non ricusammo, che questi 
mainimi atti fossero appalesati a chi ci aveva 
imi m >m* , allìuchè ciascuna delle famiglie Mi* 
imi iiielle per mezzo de’Procuratori Generali di¬ 
cesse liberamente il proprio sentimento in que¬ 
sta causa , perchè poi messa in discussione una 
raccolta doviziosissima di riflessioni e di docu- 
imnti, più chiaramente, e con maggior sicu* 
rezza fosse conosciuta la verità. 

Oltre di ciò, secondo i Decreti del Concilio 
di Trento nella Sessione XW. dell* invocazio¬ 
ne , venerazione , c Reliquie de 9 Santi abbiam 
dato a discutere , ed esaminare tutte queste co¬ 
se ad una scelta Congregazione, da Noi a tal 
fine deputata, de’Veri Fratelli Nostri, Cardi¬ 
nali della S. R. Chiesa, della Somaglia Deca¬ 
no del Sacro Collegio, Vice-Cancelliere della 
medesima Santa Chiesa Romana , e Prefetto 
della Congregazione de’Sacri Riti, Naro Pre¬ 
fetto della Sacra Congregazione delle Indul¬ 
genze e Reliquie, Quarantotti , e Antonio Do- 
rin, come pure de’diletti Figli Maestri Fran¬ 
cesco Serlupi Decano della Rota Romana , Giu¬ 
seppe Antonio Sala Secretano Coadjutore della 
memorata Congregazione de' Riti , Alessandro 
Buttaoni Promoter della Fede, e Luigi GardeL 
lini Assessore della Congregazione de’ medesimi 
Riti, e finalmente di tre Dottori di Sacra Teo¬ 
logia, e Consultori della Congregazione de’Riti, 
Vincenzo Garofoli Abbate, e Vicario Generale 
de’Canonici Regolari del Santissimo Salvatore, 
Luigi Jonhi Maestro dell’Ordine Eremitano di 
S. Agostino, ed Anton Maria Grandi Pro Vica¬ 
rio , e Procnrator Generale della Congregazio* 
ne de’Chierici Regolari di Sau Paolo. Tenutasi 
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pertanto questa Congregazione nel Palazzo del¬ 
la Cancelleria Apostolica il giorno diciassette 
Luglio, e recati a Noi dal Segretario tutti i 
voti in iscritto , ci mettemmo Noi stessi a con¬ 
siderare attentamente, e con diligenza tutta quanta 
la causa; e dopo avere implorato con molte ed 
umili preghiere T ajuto particolare della Divina 
Sapienza manifestammo finalmente il decrelorio 
Nostro giudizio secondo la mente della medesi¬ 
ma scelta Congregazione al memorato Assessore 
della Santa Congregazione de’ Riti, il quale ir» 
luogo del Secreta rio assente venne da Noi il 
primo di Agosto, e decretammo di spiegarlo, e 
ratificarlo con lèttere Apostoliche. 

Benedicendo però Noi il Padre di ogni con 
solazione, e confortati dali ; ottima speranza, che 
in questa maravigliosa invenzione del Corpo dei 
Santo a’tempi calamitosi, in cui siamo, risplen¬ 
de una nuova, ed illustre testimonianza, che 
avremo la salutevole di lui protezione ; col con¬ 
siglio e voto della memorata scelta Congrega¬ 
zione, di Apostolica autorità , col tenore delle 
presenti pubblichiamo , e dichiararne esser certa 
p identità del Corpo trovato ultimamente sotto 
VAliar Maggiore della Basilica inferiore di 
Assisi, e che realmente b il Corpo di ò. FBAJV m 
CESCO Fondatore dell ’ Ordine de’ Minori . 

Decretando, che le presenti lettere, anche 
perchè chiunque nelle premesse cose abbia inte¬ 
resse, e pretenda in qualsivoglia maniera di 
averlo, non sia stato chiamato ed inteso, non 
possano esser tacciate di orrettizie, o surrettizie, 
nè censurate di manc nza dell intenzion No¬ 
stra , o di qualsivoglia altro difetto, nè impu¬ 
gnate in alcuna maniera, ma che sempre sono,* 
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r mimino «ubili, valide, ed efficaci; ed abbia¬ 
no n sortire, ed ottenere il pieno, ed intero et 
I -no, e così, e non altrimenti da tutti i Giudici 
Ordinar) e Delegati, anche Uditori delle Cause 
del Palazzo Apostolico, e Cardinali della mede¬ 
sima Santa Romana Chiesa, anche Legati a la¬ 
me, tolta ad essi, e ciascuno di loro qualun¬ 
que facoltà, ed autorità di giudicare, ed inter¬ 
pretare diversamente, debbano essere giudica¬ 
te, e definite, e sia irrito e nullo, se mai av¬ 
venisse, che altrimenti sopra di esse da chiun¬ 
que con qualsivoglia autorità o scientemente o 
per ignoranza si attentasse. Alle quali cose tutte 
e singole, ancoraché per la sufficiente loro de¬ 
rogazione, e a tutti i loro tenori avesse a farsi 
speciale, specifica, espressa ed individuai men¬ 
zione , parola per parola, e non già per clau¬ 
sole generali che importasser lo stesso, ò qua¬ 
lunque altra espressione avesse ad usarsi , o 
qualunque altra scelta forma ad osservarsi, col 
tenore presente, come se parola per parola sen¬ 
za aver lasciato nulla , ed osservata fosse.la forma 
in esse contenuta, fossero espresse ed inserite 
nelle presenti, avendole per pienamente e suffi¬ 
cientemente espresse ed inserite , dovendo quelle 
per altro nel resto a rimanere nel lor vigore, ad 
effetto delle promesse cose solamente per questa 
volta specialmente, ed espressamente deroghiamo, 
come qualunque altra siasi cosa in contrario. 

Vogliamo poi, che il Venerabil Corpo dal 
luogo sotterraneo, in cui per quasi sei secoli 
è stato, non si trasporli altrove, e parimente 
che non sia permesso estrarne, e portarne via 
nè anche la più piccola particella delle sacre 
ossa, e finalmente du poiché la cassa sarà stata 








9 

chiusa, e sigillata, non possa in alcun tempo 
essere aperta senza la permissione Nostra, o 
del Pontefice Romano, che regnerà in allora. 
Permettiamo tuttavia, che per averne delle re¬ 
liquie, si raccolgano le polveri, e ceneri, in 
cui sonosi sciolte le carni, e le .altre parti molli 
del corpo : e principalmente raccomandiamo 
con tutto il calore, ed ordiniamo, che questo 
sacratissimo tesoro sia mantenuto intatto, e in 
sicuro da ogni violenza , ed ingiuria , e si pro¬ 
vegga sopra ogni altra cosa alla difesa, e sicu 
rezza della diligentissima custodia di esso. Le 
quali cose perchè si facciano come si dee, e 
come richiede la santità dell’affare, eleggiamo 
specialmente, c deputiamo a tal uopo il mede¬ 
simo Vescovo di Assisi, e il Ministro Gene¬ 
rale de’ Conventuali, e in assenza di esso il Cu¬ 
stode prò tempore della Basilica, come Dele¬ 
gati dalla Sede Apostolica. Concediamo inoltre, 
che non solamente la Cassa di pietra , in cui 
sono racchiuse le sacre spoglie, si ricopra ed 
arricchisca con eleganti lavori, ed ornamenti pre 
ziosi, ma ancora che l’intero sepolcro, in cui 
essa è esposta , si ripulisca, ed abbelliscasi in 
ogni maniera, e vi si apra un’entrata più co¬ 
moda, de’quali lavori tutti ci riserbiamo di ap¬ 
provarne i disegni , e la proposta , e non per¬ 
mettiamo , che si mettano in esecuzione se non 
col Nostro consentimento. Non vogliamo poi , 
che vi si possa entrare, che solamente in certe 
maggiori solennità , e con determinate condizioni 
da stabilirsi da Noi, oppure in occasione, che 
Principi, o Cardinali della S. R. C. o Vescovi, 
o Prelati della Curia Romana andassero a vene¬ 
rare il sepolcro del santissimo Patriarca. 
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Finalmente comandiamo ancora , che ai tran¬ 
sunti delle presenti Lettere, o copie anche stam¬ 
pate sottoscritte di mano di qualche Notajo pub¬ 
blico, e munite del sigi Ilo di Persona costi¬ 
tuita in Dignità Ecclesiastica , o del Procurator 
Generale del detto Ordine si presti al tutto la 
medesima fede * che si presterebbe alle presenti , 
se fossero esibite, o mostrate. Dato in Roma 
presso Santa Maria Maggiore sotto Fanello del 
Pescatore il giorno V, Sett. MDCCGXX. T anno 
Vigesimoprimo del nostro Pontificato. 

E. Card. Consalvi 

In luogo t del Sigillo. 
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